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	DIPARTIMENTO DISCIPLINARE   LINGUA E CIVILTA’ INGLESE Liceo delle Scienze Umane e Liceo Economico e Sociale
CLASSE DI CONCORSO A-24
DATA di PRESENTAZIONE  28 ottobre 2023


	FINALITA’ FORMATIVE

	PREMESSA

Il presente piano di lavoro ha il valore di traccia generale comune agli insegnanti di Lingue, come tale non intende limitare la libertà di insegnamento garantita dalla legge. In ottemperanza alle disposizioni ministeriali e al Piano per la Didattica Digitale Integrata (D.D.I.) stilato e approvato in Istituto, i docenti concordano nel riconoscere il digitale come ambiente di apprendimento riconosciuto e quindi necessariamente normato, complementare a quello fisico e che impiega metodologie di supporto e completamento alla tradizionale esperienza di scuola in presenza. Si impegnano a programmare attività di e-learning in caso di necessità e ad incentivare progressivamente percorsi di blended-learning, utilizzando la piattaforma G-Suite attivata dalla scuola e qualsiasi altro strumento e applicativo tecnologico si presti ad un miglioramento dei processi di insegnamento-apprendimento della lingua straniera, nel rispetto del patto di corresponsabilità scuola-famiglia, del trattamento dei dati personali e della salvaguardia degli artefatti in repository stabiliti dall’Istituto.
METE FORMATIVE:

La lingua straniera dovrà favorire l’acquisizione di strumenti di confronto diretto e continuo fra la propria e le altre culture e la comprensione e l’accettazione dell’altro.

L’insegnamento della Lingua Straniera si articolerà in modo da favorire:

· Lo spirito di tolleranza e collaborazione

· Il rispetto delle persone e dell’ambiente in cui si opera

· La fiducia nelle proprie capacità 

· La formazione umana, sociale e culturale degli allievi attraverso il contatto con le altre realtà in un’educazione interculturale

· L’acquisizione di una competenza educativa nelle abilità linguistiche di che permetta di servirsi della lingua in modo adeguato al contesto

· La riflessione sulla propria lingua e sulla propria cultura attraverso l’analisi comparativa con altre lingue e culture.

Inoltre, in ottemperanza alle Linee Guida adottate in applicazione della legge 20 agosto 2019, n.92, recante l'introduzione dell’insegnamento scolastico dell’Educazione Civica, il Dipartimento concorre alla progettazione curricolare ed extracurricolare di tale insegnamento, attraverso un'adeguata rimodulazione delle programmazioni individuali dei docenti e, ove possibile, con la proposta di Progetti specifici e/o la partecipazione a Progetti proposti in Istituto e in seno ai Consigli di Classe, anche in prospettiva parallela e verticale.
ATTIVITA’ PARASCOLASTICHE E PROGETTI INSERITI NEL P.T.O.F VALIDI PER P.C.T.O

Gli insegnanti di lingua privilegiano i viaggi studio, stage linguistici, gli scambi culturali ed i vari progetti finanziati dalla Comunità Europea, opportunamente programmati e preparati a livello curriculare, come anche specificato nel P.T.O.F.  
1. CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE
Ore 25 per B1 Preliminary, così ripartite:
10h corso di preparazione

10h studio individuale

3h simulazione prove di esame in classe

2h esame

Le ore vengono accreditate solo in caso di superamento dell’esame. In caso di non partecipazione e/o non superamento dell’esame si accrediteranno le eventuali ore di corso interno all’Istituto di preparazione all’esame, purché frequentate per almeno l’80%.

Ore 35 per B2 First, così ripartite:
10h corso di preparazione

15h studio individuale

6h simulazione prove di esame in classe

4h esame

Le ore vengono accreditate solo in caso di superamento dell’esame. In caso di non partecipazione e/o non superamento dell’esame si accrediteranno le eventuali ore di corso interno all’Istituto di preparazione all’esame, purché frequentate per almeno l’80%.

Ore 50 per C1 Advanced, così ripartite:
40 h studio individuale

5 h simulazione prove di esame in classe/casa

5h esame

Le ore vengono accreditate solo in caso di superamento dell’esame. In caso di non partecipazione e/o non superamento dell’esame si accrediteranno le eventuali ore di corso interno all’Istituto di preparazione all’esame, purché frequentate per almeno l’80%.

In caso di mancato superamento del livello di esame, o nel caso in cui un alunno frequenti solo il corso senza partecipare l’esame, verranno riconosciute le ore del corso frequentate, purché la frequenza sia di almeno dell’80% del monte ore totale.

2. SOGGIORNI LINGUISTICI
30 ore ripartite in 15 ore di corso preparatorio e 15 ore di attività di stage

3. PROGETTO DI POTENZIAMENTO FILMS FOR THE MIND(S) 
Accreditamento delle ore pianificate per ogni Unità Didattica se frequentate per almento il 70%

4. SCAMBI CULTURALI

40 ore per scambio di 7/8 giorni

5. CORSI OPZIONALI DI 2° LINGUA francese e/o tedesco

20 ore se il corso risulta frequentato per almeno il 60% del monte ore totale

6. MOBILITA’ INTERNAZIONALE BREVE – MEDIO – LUNGO TERMINE 
Le ore sono a discrezione della scuola e prevedono la seguente ripartizione:

Selezioni

Riconoscimento e valorizzazione delle proprie aspirazioni, conoscenza di contesti internazionali e interculturali, raccolta di informazioni, compilazione di documentazione in lingua straniera che presenti autovalutazione rispetto ai propri punti di forza e di debolezza: Min. 10 - Max. 30 ore (purché certificate).
Formazione pre-partenza

Partecipazione a percorsi di formazione articolati in serie di attività di educazione non formale che hanno l’obiettivo di fornire ad ogni partecipante strumenti teorici e pratici per affrontare con successo questa esperienza: Min. 10 - Max. 40 ore (purché certificate)
Soggiorno all’estero

Sviluppo di capacità relazionali, di flessibilità e adattamento, di pensiero critico e abilità di comunicazione in lingua straniera: Min. 5 - Max. 50 ore (5 ore al mese).

Restituzione al rientro

Partecipazione a un’attività formativa chiamata “Narritorno” (se l’attività è stata svolta con l’associazione Intercultura), con lo scopo di aiutare il partecipante a elaborare e mettere a frutto l’esperienza vissuta; in alternativa disponibilità ad azioni di tutoraggio e disseminazione di buone pratiche all’interno del nostro Istituto: Min. 5 - Max. 15 ore (purché certificate)


	NUCLEI FONDANTI

	L’insegnamento delle lingue deve contribuire, insieme alle altre discipline, a sviluppare le facoltà espressive, creative e critiche degli studenti.

Sarà privilegiata la competenza comunicativa per permettere agli studenti di servirsi della lingua, che dovrà essere percepita come “strumento” e non come “obiettivo” dell’apprendimento, per entrare in contatto con gli altri.

Nel primo anno, dopo aver controllato il livello di entrata degli alunni, si promuoverà lo sviluppo graduale delle abilità linguistiche di base e gli studenti dovranno impadronirsi degli elementi fonologici, grammaticali e lessicali necessari alla comprensione e all’espressione di frasi basilari e di uso quotidiano, tese a soddisfare bisogni di tipo concreto. 

Nel secondo anno, dopo un ulteriore controllo del livello degli alunni, si potenzieranno l’abilità di scrittura e la capacità espressiva di concetti più astratti quali: speranze, ambizioni, ragioni delle proprie opinioni e dei propri progetti.

Nel triennio, il metodo comunicativo-funzionale contribuirà nello stesso modo allo sviluppo ulteriore delle quattro abilità linguistiche; a ciò si accompagnerà l’approccio a testi e linguaggi di varia natura (compreso quello letterario) che avverrà in modo graduale, tenendo conto del livello di preparazione delle varie classi.

Attraverso la lettura e l’analisi di testi vari saranno raggiunti nel triennio i seguenti obiettivi.

· il consolidamento e l’approfondimento delle strutture linguistiche

· l’ampliamento del lessico

· lo sviluppo di una maggiore creatività e consapevolezza linguistica

· la formazione di un linguaggio adeguato all’analisi dei testi suddetti

· la scoperta delle caratteristiche dei testi

· la stimolazione del gusto della lettura

Per quanto riguarda l’esame finale gli insegnanti concordano che le prove scritte, in numero congruo, vertano soprattutto sulla comprensione di brani letterari (prosa, poesia, teatro) e che la verifica della comprensione sia fatta con domande che prevedano risposte a scelta multipla o risposte aperte e/o riassunti, nonché domande che stimolino riflessioni personali e analisi a vari livelli, del testo.



	COMPETENZE ATTESE  (biennio/ triennio)

	Per conoscenze, abilità e competenze si farà riferimento alle griglie di autovalutazione del Quadro Comune Europeo per le Lingue Comunitarie (QCER), pubblicato originariamente nel 2001 e aggiornato nel 2018-20. Il Common European Framework of Reference for Languages. Companion Volume” (CEFRCV), pubblicato nell’aprile 2020 (https://rm.coe.int/common-european-framework-of-reference-for-languages-l.https://rm.coe.int/common-european-framework-of-reference-for-languages-learning-teaching/16809ea0d4), apporta sostanziali e importanti integrazioni e modifiche ai descrittori, introducendo tra gli altri quelli per la mediazione, le reazioni alla letteratura e l’interazione online, ridefinendo i “livelli plus” e un nuovo livello “Pre-A1”, in modo da attivare una migliore risposta alla richiesta di descrizioni più elaborate dell’ascolto e della lettura nelle scale esistenti.
Avendo come riferimento la griglia del quadro europeo di autovalutazione, stabiliscono che nelle prime classi l’obiettivo sia il raggiungimento del livello A1/ A2; nelle seconde classi l’inizio del B1; nelle terze classi il completamento del B1; nelle quarte classi l’inizio del B2 e nelle quinte classi il consolidamento del  livello del B2.



	OBIETTIVI MINIMI DISCIPLINARI  (biennio/ triennio)

	All’interno degli obiettivi individuati per le varie classi nella programmazione di area e riferiti al Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue Comunitarie (QCER), pubblicato originariamente nel 2001 e aggiornato nell’aprile 2020 (Common European Framework of Reference for Languages Companion Volume CEFRCV, 
http://rm.coe.int/common-european-framework-of-reference-for-languages-learning-teaching/16809ea0d4 ), si individuano i seguenti Obiettivi minimi: 
Biennio 
Conoscenze 
● Conoscere gli elementi essenziali relativi ad argomenti di interesse personale, familiare e ambiente legati a situazioni di vita quotidiana. 
● Conoscere gli strumenti linguistici fondamentali appartenenti all’ambito fonetico, grammaticale e lessicale della programmazione annuale in modo accettabile. 
Obiettivi minimi fine classe prima per ammissione alla seconda. 
Competenze 
Abilità/capacità
Ricezione – comprensione orale
● Sono in grado di capire parole di uso molto corrente e connesse a contesti di immediato e personale interesse 

● Capisco l’essenziale di un messaggio o di un annuncio semplice, breve e chiaro
Ricezione-comprensione scritta 
● Sono in grado di leggere testi molto brevi e semplici 

● Riesco ad individuare informazioni specifiche in testi di uso quotidiano e capire semplici lettere personali
Produzione orale 
● Sono in grado di descrivere la mia famiglia, le mie abitudini
Produzione scritta 
● Sono in grado di descrivere fresi semplici collegate con semplici connettivi quali “ma”, “come”, perché”
Interazione orale 
● Sono in grado di comunicare informazioni a attività a me familiari 
● Sono in grado di gestire scambi sociali molto brevi
Interazione scritta 
● Sono in grado di affrontare semplici interazioni sociali esprimendomi in merito a come mi sento e reagendo a commenti con ringraziamenti, scuse o risposte a domande specifiche
Per essere ammessi alla classe 2ª occorre inoltre conoscere e saper applicare il seguente sillabo grammaticale (CLASSE 1ª)

● Personal pronouns: subject and object 

● Present Simple 

● Avverbi di frequenza 

● Present Continuous 

● Present Simple vs Present Continuous 

● Prepositions of places 

● There is/there are 

● Imperative 

● Countable and uncountable nouns 

● Past Simple 

● WHOSE e aggettivi possessivi 

● Aggettivi dimostrativi: this/that, these/those 

● Genitivo sassone 

● Plurale dei nomi (regolari e irregolari) 

● Sostantivi numerabili e non numerabili 

● Aggettivi indefiniti: some/any/no, a little/a few, much/many/a lot of (lots of) 

● Aggettivi numerali cardinali e ordinali 

● Posizione dell'aggettivo qualificativo 

I tempi verbali si intendono appresi in tutte le forme, ovvero in frasi affermative, negative, interrogative, interrogative negative e con le risposte brevi. Devono essere memorizzati anche i paradigmi dei verbi irregolari attivati in classe. 

Obiettivi minimi fine classe seconda per ammissione alla terza. 

Tutti gli obiettivi indicati per la classe precedente, inoltre: 

Competenze 

Abilità/capacità

Ricezione – comprensione orale

● Sono in grado di capire i punti essenziali di un discorso quando il linguaggio è standard, chiaro e verte su argomenti familiari

Ricezione-comprensione scritta 

● Sono in grado di capire testi che utilizzano un linguaggio molto corrente e relativo ai miei interessi

Produzione orale 

● Sono in grado di comunicare esperienze, eventi, sogni speranze, obiettivi

Produzione scritta 

● Sono in grado di scrivere testi brevi e semplici su argomenti personali

Interazione orale 

● Sono in grado di affrontare una conversazione su argomenti familiari che riguardano la vita di tutti i giorni

Interazione scritta 

● Sono in grado di interagire riguardo ad esperienze, eventi senza potermi preparare in anticipo

Mediazione relativa a testi 

● Sono in grado di riferire un semplice testo scritto, letto e spiegato prima in classe

Mediazione relativa a concetti 

● Sono in grado di invitare altre persone a intervenire per motivare e approfondire le loro opinioni

Inoltre per essere ammessi alla classe 3ª occorre conoscere e saper applicare il seguente sillabo grammaticale (CLASSE 2ª) 

Tutte le strutture indicate per la classe 1ª, inoltre:

● Comparativi e superlativi (regolari e irregolari) 

● Pronomi possessivi 

● Present Perfect (con ever/never – just/still/yet/already – for/since) 

● Present Perfect vs Past Simple 

● Futuro con “will”, “be going to”, present continuous, present simple 

● Frasi condizionali di tipo 0 e 1. 

● Like + ing / would like + to 

● Pronomi interrogativi: who, what, which, where, when, why, how much, how many, how long, how often 

Triennio 

Obiettivi minimi fine classe terza per ammissione alla quarta. 

Tutti gli obiettivi delle classi precedenti, inoltre: 

Conoscenze 

● Conoscere gli elementi essenziali relativi agli argomenti letterari trattati 

● Conoscere le funzioni e strutture linguistiche della programmazione annuale del docente in maniera accettabile 

Competenze 

Abilità/capacità

Ricezione – comprensione orale

● Sono in grado di capire le informazioni principali di un programma televisivo/radiofonico riguardante argomenti di mio interesse quando il linguaggio è chiaro e relativamente lento

Ricezione-comprensione scritta 

● Sono in grado di capire la descrizione di eventi, sentimenti e desideri in lettere personali

Produzione orale 

● Sono in grado di motivare brevemente le mie opinioni e i miei progetti 

● Sono in grado di raccontare una storia o la trama di un film o di un libro

Produzione scritta 

● Sono in grado di scrivere testi coerenti su argomenti che mi sono familiari o di interesse personale

Interazione orale 

● Sono in grado di interagire in situazioni linguistiche riscontrabili in viaggi in luoghi in cui si parla la lingua

Interazione scritta 

● Sono in grado di chiedere o fornire semplici chiarimenti e di rispondere a domande in modo abbastanza particolareggiato

Mediazione relativa a testi 

● Sono in grado di riferire un semplice testo scritto, letto anche da solo

Mediazione relativa a concetti 

● Sono in grado di fare domande appropriate per controllare il grado di comprensione dei concetti

Mediazione relativa alla comunicazione

● Sono in grado di presentare persone, scambiando informazioni su priorità e ponendo semplici domande di conferma e/o chiarimento

Per essere ammessi alla classe 4ª occorre conoscere e saper applicare il seguente sillabo grammaticale (CLASSE 3ª) 

● Second conditional 

● Verbi modali Must/Have to/should 

● Past continuous and past simple 

● Adverbs of manner 

● Relative clauses

Con riferimento alla parte della letteratura, gli obiettivi minimi per il Liceo delle SCIENZE UMANE e per il L.E.S sono: conoscere le linee generali dello sviluppo letterario dalle origini all’inizio del Rinascimento, con riferimento ad un minimo di tre testi selezionati dal docente di riferimento o concordati con il docente in caso di esami di idoneità o integrativi, per candidati interni e/ o esterni. Per il L.E.S. trattare uno o due argomenti di civiltà e di carattere economico-sociale che si ricollegano agli argomenti letterari ed alle materie di indirizzo. 

Per quanto riguarda gli alunni BES con obiettivi minimi, gli estratti delle opere proposti dovranno essere conosciuti nel loro significato essenziale, senza andare nel dettaglio. Sarà studiato un solo estratto per autore 

Obiettivi minimi fine classe quarta per ammissione alla quinta. 

Tutti gli obiettivi delle classi precedenti, inoltre
Competenze 

Abilità/capacità

Ricezione – comprensione orale

● Sono in grado di capire interventi di una certa lunghezza che abbiano un linguaggio chiaro e su argomenti familiari

Ricezione-comprensione scritta 

● Sono in grado di capire testi letterari in prosa spiegati in classe

Produzione orale 

● Sono in grado di presentare idee su una vasta gamma di temi inerenti la mia sfera personale

Produzione scritta 

● Sono in grado di scrivere testi chiari e abbastanza dettagliati su una vasta gamma di argomenti inerenti la mia sfera personale

Interazione orale 

● Sono in grado di interagire con una certa scorrevolezza in una conversazione con un interlocutore di lingua madre che parli con un linguaggio chiaro

Interazione scritta 

● Sono in grado di interagire con un gruppo di lavoro su un progetto a condizione che ci siano sussidi visivi, come immagini, grafici ecc..

Mediazione relativa a testi 

● Sono in grado di riferire i punti principali di un testo letterario spiegato in classe

Per essere ammessi alla classe 5ª occorre conoscere e saper applicare il seguente sillabo grammaticale (CLASSE 4ª) 

● Indirect speech (questions and statements) 

● Used to 

● Present perfect continuous 

● Uso di Make/Let 

● Composti di some/any/no 

● Pronomi riflessivi e each other 

● Wish+ past simple/wish+past perfect 

● Forma passiva (almeno al present simple e past simple) 

Con riferimento alla parte della letteratura, gli obiettivi minimi per il Liceo delle SCIENZE UMANE e L.E.S sono: conoscere le linee generali dello sviluppo letterario dal Rinascimento alla fine del Settecento, con riferimento ad un minimo di tre autori selezionati dal docente di riferimento o concordati con il docente in caso di esami di idoneità o integrativi, per candidati interni e/ o esterni. Per il L.E.S. trattare uno o due

argomenti di civiltà e di carattere economico-sociale che si ricollegano agli argomenti letterari ed alle materie di indirizzo. 

Per quanto riguarda gli alunni BES con obiettivi minimi, gli estratti delle opere proposti dovranno essere conosciuti nel loro significato essenziale, senza andare nel dettaglio. Sarà studiato un solo estratto per autore 
Obiettivi minimi fine classe quinta per ammissione all’Esame di Stato. 

Tutti gli obiettivi delle classi precedenti, inoltre: 

Competenze 

Abilità/capacità

Ricezione – comprensione orale

● Sono in grado di capire interventi di una certa lunghezza che abbiano un linguaggio chiaro

Ricezione-comprensione scritta 

● Sono in grado di capire testi letterari in prosa e articoli di giornale

Produzione orale 

● Sono in grado di spiegare il mio punto di vista su una questione di attualità indicando vantaggi e svantaggi delle diverse opzioni

Produzione scritta 

● Sono in grado di scrivere relazioni riportando informazioni e fornendo motivazioni in favore o contro un particolare punto di vista

Interazione orale 

● Sono in grado di interagire con una certa scorrevolezza in una conversazione con un interlocutore di lingua madre che parli con un linguaggio standard, esponendo e motivando le mie opinioni

Interazione scritta 

● Sono in grado di porre in risalto il significato saliente dei fatti, eventi ed esperienze, motivare idee adottando una modalità collaborativa

L’alunno deve conoscere il sillabo grammaticale degli anni precedenti. 

Con riferimento alla parte della letteratura, gli obiettivi minimi per il Liceo delle SCIENZE UMANE e L.E.S sono: conoscere le linee generali dello sviluppo letterario dall’Ottocento ai giorni nostri, con riferimento ad un minimo di cinque autori selezionati dal docente di riferimento o concordati con il docente in caso di esami di idoneità o integrativi, per candidati interni e/ o esterni Per il L.E.S. trattare uno o due argomenti di civiltà e di carattere economico-sociale che si ricollegano agli argomenti letterari ed alle materie di indirizzo. 

Per quanto riguarda gli alunni BES con obiettivi minimi, gli estratti delle opere proposti dovranno essere conosciuti nel loro significato essenziale, senza andare nel dettaglio. Sarà studiato un solo estratto per autore.



	METODOLOGIE e STRUMENTI DIDATTICI

	L’insegnamento delle lingue deve contribuire, insieme alle altre discipline, a sviluppare le facoltà espressive, creative e critiche degli studenti.

Sarà privilegiata la competenza comunicativa per permettere agli studenti di servirsi della lingua, che dovrà essere percepita come “strumento” e non come “obiettivo” dell’apprendimento, per entrare in contatto con gli altri.

La metodologia farà riferimento a quella comunicativa-funzionale, che risponde alle esigenze di una pratica immediata di comunicazione.

Per rendere più motivato lo studio si dovrà tenere conto degli interessi degli studenti e della loro realtà psicologica e socio-culturale.

Gli alunni dovranno abituarsi, fin dall’inizio, alla comprensione della lingua straniera e all’espressione orale. L’attività in classe sarà svolta soprattutto in lingua straniera e l’alunno, che dovrà essere sempre al centro del processo educativo, comprenderà l’importanza di apprendere nuove funzioni comunicative e strutture per poter esprimere le proprie riflessioni, le proprie idee, i propri sentimenti.

Pur privilegiando la lingua orale non sarà trascurata la lingua scritta, che sarà presentata parallelamente. La fissazione delle funzioni educative e delle strutture grammaticali, presentate sempre in situazioni reali, sarà prima orale, ma alle esercitazioni orali seguiranno quelle scritte.

Nel primo anno, dopo aver controllato il livello di entrata degli alunni, si promuoverà lo sviluppo graduale delle abilità linguistiche di base e gli studenti dovranno impadronirsi degli elementi fonologici, grammaticali e lessicali necessari alla comprensione e all’espressione di frasi basilari e di uso quotidiano, tese a soddisfare bisogni di tipo concreto. 

Nel secondo anno, dopo un ulteriore controllo del livello degli alunni, si potenzieranno l’abilità di scrittura e la capacità espressiva di concetti più astratti quali: speranze, ambizioni, ragioni delle proprie opinioni e dei propri progetti.

Nel triennio, il metodo comunicativo-funzionale contribuirà nello stesso modo allo sviluppo ulteriore delle quattro abilità linguistiche; a ciò si accompagnerà l’approccio a testi e linguaggi di varia natura (compreso quello letterario) che avverrà in modo graduale, tenendo conto del livello di preparazione delle varie classi.

Attraverso la lettura e l’analisi di testi vari saranno raggiunti nel triennio i seguenti obiettivi.

· il consolidamento e l’approfondimento delle strutture linguistiche

· l’ampliamento del lessico

· lo sviluppo di una maggiore creatività e consapevolezza linguistica

· la formazione di un linguaggio adeguato all’analisi dei testi suddetti

· la scoperta delle caratteristiche dei testi

· la stimolazione del gusto della lettura

Per quanto riguarda l’esame finale gli insegnanti concordano che le prove scritte, in numero congruo, vertano soprattutto sulla comprensione di brani letterari (prosa, poesia, teatro) e che la verifica della comprensione sia fatta con domande che prevedano risposte a scelta multipla o risposte aperte e/o riassunti, nonché domande che stimolino riflessioni personali e analisi a vari livelli, del testo.



	TIPOLOGIE di VERIFICA

	VERIFICHE E VALUTAZIONE:

Comportamenti comuni:

· correzione degli elaborati scritti rapida, in modo da utilizzare la correzione come un momento formativo

· favorire l’auto-valutazione per un maggiore e più responsabile coinvolgimento nel processo educativo

Le verifiche si baseranno su un congruo numero di interrogazioni orali e scritte e comunque in linea con il numero minimo indicato nel PTOF. Per il trimestre verranno svolte almeno 2 prove scritte e/o orali il trimestre e 3 almeno prove scritte e/o orali il pentamestre.

Gli alunni svolgeranno esercizi strutturati e semi-strutturati, esercizi su funzioni comunicative, dettati, traduzioni, brevi composizioni, stesure di dialoghi e riassunti, tutti atti a verificare il livello raggiunto in ogni competenza linguistica.

VERIFICHE COMUNI

· Nelle prime verrà svolto un test d’ingresso comune di livello A2, presente nel manuale in uso, che non farà media, ma servirà solo a valutare la preparazione pregressa e di base. 

· Nelle seconde verrà svolta una verifica sulle competenze acquisite (Listening, reading, writing)

· Nelle terze sarà somministrata una prova di certificazione della lingua inglese PET di livello B1 nelle abilità di reading, writing e listening.

· Nelle quarte una prova INVALSI di livello B1 per verificare che tutti gli alunni abbiano acquisito tale livello. 

· Nelle classi quinte verrà svolta una prova INVALSI di livello B2
Nella valutazione finale si terrà conto dei progressi ottenuti rispetto al livello di partenza in relazione agli obiettivi prefissati, delle effettive conoscenze e competenze in relazione alle quattro abilità linguistiche principali, dell’impegno, dell’interesse, della partecipazione e della volontà di recupero dimostrati

RECUPERO: 

Gli insegnanti concordano nel privilegiare il recupero “in itinere” che avviene nelle singole classi nelle ore curriculari durante tutto l’anno scolastico e ribadiscono l’importanza:

· della rapidità nell’individuare le lacune

· della sistematicità e tempestività nell’intervenire

Le insegnanti con ore a disposizione terranno già da ottobre, sportelli didattici e corsi di recupero dopo il primo scrutinio. 



	CRITERI di VALUTAZIONE

	Per la valutazione delle prove di simulazione delle certificazioni linguistiche saranno adottate le griglie usate dall’ente certificatore Cambridge. Per la valutazione delle altre prove, che potranno essere svolte in presenza o a distanza, cartacee o digitali, saranno adottate le seguenti griglie:
Prove strutturate e semi-strutturate a punti anche svolte a distanza
I voti delle prove oggettive a punti vengono rapportati a 100 e così assegnati: 

100% corretto=10

90%=9

80%=8

70%=7

60%=6

50%=5

40%=4

30% o meno=3

Consegna del compito in bianco=2

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER COMPRENSIONE DEL TESTO

COMPRENSIONE (correttezza dei contenuti espressi)

Punti 4: dettagliata comprensione del quesito (comprende il contenuto in tutti i particolari)

Punti 3,5: globale comprensione del quesito (non coglie tutti i particolari, ma va oltre le informazioni         essenziali)

Punti 3: Sufficiente comprensione del quesito (coglie le informazioni essenziali)

Punti 2: parziale comprensione del quesito (coglie solo parziali informazioni)

Punti 1: non comprensione del quesito

COMPETENZA LINGUISTICA (livello morfosintattico, uso del lessico, scorrevolezza e fluidità della forma)

Punti 3: decisamente corretto, scorrevole, ampia varietà lessicale, sintatticamente elaborato (ottimo)

Punti 2,5: abbastanza corretto e scorrevole, buon livello morfosintattico, registro linguistico appropriato

Punti 2: abbastanza corretto, discreto livello morfosintattico, uso essenziale del lessico appropriato

Punti 1,5: lievi errori morfosintattici, talvolta ripetitivo nelle strutture, non molto variato nel lessico

Punti 1: poco scorrevole, errori morfosintattici diffusi che possono addirittura intralciare la    trasmissione del messaggio, lessico ridotto

Punti 0,5:il messaggio risulta del tutto incomprensibile, gravi errori morfosintattici, povertà lessicale

CAPACITA’ (scelta dei contenuti appropriata al quesito, capacità di rielaborazione)

Punti 3: ottima

Punti 2,5: buona

Punti 2: discreta

Punti 1,5: sufficiente

Punti 1: parziale

Punti 0,5: scarsa

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER  PRODUZIONE SCRITTA  – QUESTIONARI SCRITTI A RISPOSTA APERTA – COLLOQUIO in presenza e on line
CONOSCENZA (conoscenza  di concetti, argomenti  e dati letterari; correttezza dei contenuti espressi)

Punti 4: conoscenze approfondite e precise con uso di dati accurati

Punti 3,5: conoscenze complete ma con alcune imprecisioni e uso di dati appropriati

Punti 3 : conoscenze essenziali con uso di dati corretti

Punti 2: conoscenze frammentarie e superficiali con uso di dati generici

Punti 1: conoscenze lacunose e uso di dati inesatti

COMPETENZA LINGUISTICA (livello morfosintattico, uso del lessico, scorrevolezza e fluidità della forma)

Punti 3: decisamente corretto, scorrevole, ampia varietà lessicale, sintatticamente elaborato (ottimo)

Punti 2,5: abbastanza corretto e scorrevole, buon livello morfosintattico, registro linguistico appropriato

Punti 2: abbastanza corretto, discreto livello morfosintattico, uso essenziale del lessico appropriato

Punti 1,5: lievi errori morfosintattici, talvolta ripetitivo nelle strutture, non molto variato nel lessico

Punti 1: poco scorrevole, errori morfosintattici diffusi che possono addirittura intralciare la    trasmissione del messaggio, lessico ridotto

Punti 0,5:il messaggio risulta del tutto incomprensibile, gravi errori morfosintattici, povertà lessicale

CAPACITA’ (capacità di rielaborazione, sintesi, collegamento; comprensione del quesito e rispetto delle consegne)

Punti 3: ottima

Punti 2,5:buona

Punti 2: discreta

Punti 1,5:sufficiente

Punti 1: parziale

Punti 0,5: scarsa

GRIGLIE PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE PER ALUNNI CON D.S.A e B.E.S

Per l’effettuazione delle prove gli alunni avranno più tempo a disposizione oppure una riduzione del numero degli esercizi o esercizi equipollenti, a seconda di quanto viene concordato nei singoli P.D.P 

Per la valutazione delle prove degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento o con bisogni educativi speciali verranno adottate le stesse griglie per tutte le prove tranne per la prova di produzione scritta e/o questionari con domande aperte per le quali viene adottata la seguente griglia. 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER PRODUZIONE SCRITTA  – QUESTIONARI SCRITTI A RISPOSTA APERTA 

CONOSCENZA (conoscenza di concetti, argomenti e dati letterari; correttezza dei contenuti espressi)

Punti 5: conoscenze approfondite e precise con uso di dati accurati

Punti 4: conoscenze complete ma con alcune imprecisioni e uso di dati appropriati

Punti 3 : conoscenze essenziali con uso di dati corretti

Punti 2: conoscenze frammentarie e superficiali con uso di dati generici

Punti 1: conoscenze lacunose e uso di dati inesatti

COMPETENZA LINGUISTICA (livello morfosintattico, uso del lessico, scorrevolezza e fluidità della forma)

Punti 2,5: corretto e scorrevole, buon livello morfosintattico e ampia varietà lessicale, registro linguistico appropriato

Punti 2: abbastanza corretto, discreto livello morfosintattico, uso essenziale del lessico appropriato

Punti 1,5: lievi errori morfosintattici, talvolta ripetitivo nelle strutture, non molto variato nel lessico

Punti 1: poco scorrevole, errori morfosintattici diffusi che possono addirittura intralciare la    trasmissione del messaggio, lessico ridotto

Punti 0,5:il messaggio risulta del tutto incomprensibile, gravi errori morfosintattici, povertà lessicale

CAPACITA’ (capacità di rielaborazione, sintesi, collegamento; comprensione del quesito e rispetto delle consegne)

Punti 2,5: ottima

Punti 2: buona

Punti 1,5: sufficiente

Punti 1: parziale

Punti 0,5: scarsa
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